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COMUNICATO STAMPA 

 

 

AL VIA LA RISTRUTTURAZIONE DELL’OSPEDALE MARTINI: POSATA LA GRU 

 

 

Una gru di 160 tonnellate, alta 35 metri, posata tra sabato e 

domenica, annuncia alla città che sono partiti i lavori di 

ristrutturazione, ampliamento e adeguamento alle norme di 

sicurezza dell’Ospedale Martini dell’ASL TO1, il cui progetto è 

stato presentato in conferenza stampa il 21 dicembre scorso in 

occasione dell’aggiudicazione dell’appalto. 

 

17 milioni di euro ex Art. 20 L. 67/88 (finanziamenti statali e 

regionali) per effettuare una ristrutturazione globale che 

riguarda sei piani del presidio ospedaliero di Via Tofane. 

 

La Regione Piemonte, oltre a finanziare in parte questi progetti, 

ha seguito l’iter procedurale con il Ministero della Salute per 

l’attribuzione dei fondi. 

  

“L’avvio di questi lavori è una risposta concreta alla domanda di 

servizi più efficienti –commenta il Commissario ASL TO1 Dottor 

Giacomo Manuguerra- al passo con i tempi e rispondenti alle 

necessità dell’ampio bacino di utenza servito dall’Ospedale 

Martini: i lavori dureranno tre anni, ma il cantiere non 

comporterà la chiusura dei reparti di degenza”. 

 

“La struttura risale al 1970 -precisa il Dottor Artemio Brusa, 

Direttore del Presidio Ospedaliero Martini- l’intervento di 

riqualificazione è fondamentale per il futuro dell’ospedale in 

quanto migliorerà radicalmente tutte le degenze e, caso unico in 

tutto il Piemonte, aumenterà il volume dei posti letto da 250 a 

300, per far fronte all'aumentata richiesta della popolazione del 

sud ovest di Torino, stimata in base all’area di pertinenza del 

pronto soccorso in circa 300.000 persone. Verranno inoltre poste 

in essere tutte le indicazioni previste per le strutture 

ospedaliere in tema di ‘umanizzazione’, con camere a due letti, 

climatizzate e dotate di servizi igienici interni”. 

 

Nel 2014 al termine dei lavori l’ospedale totalmente rinnovato si 

presenterà funzionalmente suddiviso in due corpi: uno adibito alle 

attività diurne ambulatoriali e l’altro funzionante H 24, con 

degenze e sale operatorie. 

 


